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1. Novità legislative. 

 

Legge 23 marzo 2016 n. 41 (G. U. n. 70 del 24 marzo 2016). 

“Introduzione del reato di omicidio stradale e del reato di lesioni personali stradali nonché 

disposizioni di coordinamento al decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 e al decreto legislativo 

28 agosto 2000 n. 274. 

Il provvedimento inserisce, all’interno del codice penale: 

l’art. 589 bis, “omicidio stradale”; 

l’art. 590 bis, “lesioni personali stradali gravi o gravissime”; 

l’art. 590 ter, “Fuga del conducente in caso di lesioni personali stradali; 

l’art. 590 quater in materia di computo delle circostanze e l’art. 590 quinquies sulla definizione di strade 

urbane ed extraurbane. 

 

 

 
 

2. Decisioni della Corte Costituzionale. 

 

C. Cost. Sentenza 11 gennaio 2016 (dep. 23 marzo 2016) nr. 56/2016 Pres. Criscuolo – Rel. 

Coraggio. 

Edilizia e urbanistica - Opere su beni paesaggistici eseguite in assenza di autorizzazione o in 

difformità da essa - Trattamento sanzionatorio - Casi in cui i lavori ricadono su immobili o 

aree che, per le loro caratteristiche paesaggistiche, siano stati dichiarati di notevole interesse 

pubblico con apposito provvedimento emanato in epoca antecedente alla realizzazione dei 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/G.U.%20n.%2070%20del%2024%20marzo%202016.pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Corte%20Costituzionale%20Sentenza%2056%20-%202016.pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Corte%20Costituzionale%20Sentenza%2056%20-%202016.pdf
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lavori - Questione di legittimità costituzionale - Violazione dell’art. 3 Cost. - Illegittimità 

costituzionale parziale. 

E’ illegittimo costituzionalmente l’art. 181, comma 1 – bis, del decreto legislativo 22 gennaio 2004 nr. 42 (Codice 

dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) nella parte in cui prevede “a) 

ricadano su immobili od aree che, per le loro caratteristiche paesaggistiche siano stati dichiarati di notevole interesse 

pubblico con apposito provvedimento emanato in epoca antecedente alla realizzazione dei lavori; b) ricadano su immobili 

od aree tutelati per legge ai sensi dell’art. 142 ed” (La Corte, secondo quanto più estesamente riportato in 

sentenza, ha ribadito l’irragionevolezza della disciplina oggetto di censura, riaffermando la necessità di 

una parificazione della risposta sanzionatoria tra fattispecie, realizzata attraverso l’eliminazione 

dell’inciso di cui al dispositivo) 

 

 

 

C. Cost. Sentenza 27 gennaio 2016 (dep. 23 marzo 2016)  nr. 57/2016 Pres. Cartabia – Rel. 

Lattanzi. 

Esecuzione penale – Condannati alla pena dell’ergastolo con sentenza passata in giudicato – 

Possibilità di ottenere in sede esecutiva la riduzione della pena ex art. 442 c.p.p., come 

modificato dall’art. 30, comma 1, della L. 16/12/1999 n. 479 – Questione di legittimità 

costituzionale – Violazione artt. 3 e 117 1 comma Cost., quest’ultimo in relazione all’art. 7, par. 

1 CEDU -  Inammissibilità. 

Sono inammissibili le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 4 ter, commi 2 e 3, del decreto legge 7 aprile 2000 

n. 82 (Modificazioni alla disciplina dei termini di custodia cautelare nella fase del giudizio abbreviato), convertito con 

modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 5 giugno  2000, n. 144, e dall’art. 7, comma 1 “(come risultante dalla 

declaratoria di incostituzionalità del 3.7.2013 della Corte Cost.)” e comma 2, del decreto legge 24 novembre 2000, n. 

341 (Disposizioni urgenti per l’efficacia e l’efficienza dell’Amministrazione della giustizia), convertito, con modificazioni, 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Corte%20Costituzionale%20Sentenza%2057%20-%202016.pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Corte%20Costituzionale%20Sentenza%2057%20-%202016.pdf
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dall’art. 1, comma 1, della legge 19 gennaio 2001 n. 4, sollevate in riferimento agli artt. 3 e 117, primo comma, della 

Costituzione, quest’ultimo in relazione all’art. 7, par. 1, della Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti 

dell’uomo e delle libertà fondamentali, dal Giudice per le indagini preliminari del Tribunale ordinario di Napoli, in 

funzione di giudice dell’esecuzione con ordinanza del 3 marzo 2014 (La Corte ha rilevato l’irrilevanza della 

questione sollevata, stante il principio consolidato per cui non sono proponibili in sede di esecuzione 

questioni ormai precluse, perché avrebbero dovuto essere proposte nel giudizio di cognizione, 

rimarcando altresì la differenza tra il caso di specie e quello deciso dalla cd. sentenza Scoppola, pur 

evocata dal giudice remittente). 

 

C. Cost. Ordinanza 24 febbraio 2016 (dep.  18 marzo 2016) nr. 55/2016 Pres. Frigo – Rel. Zanon.  

Reati e Pene – Misure straordinarie per fronteggiare l’emergenza nel settore dello smaltimento 

dei rifiuti nella Regione Campania e ulteriori disposizioni di protezione civile – Previsione che 

chiunque si introduce abusivamente nelle aree di interesse strategico nazionale ovvero 

impedisce o rende più difficoltoso l’accesso autorizzato alle aree medesime è punito a norma 

dell’art. 682 c.p. - Questione di legittimità Costituzionale – Violazione degli artt. 24, 25, 27 

Cost. – Manifesta inammissibilità. 

Sono manifestamente inammissibili le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 2 commi 4 e 5 del decreto legge 23 

maggio 2008 n. 90 (Misure straordinarie per fronteggiare l’emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti nella regione 

Campania e ulteriori disposizione di protezione civile), convertito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della L. 14 

luglio 2008 n. 123, sollevate, in riferimento agli artt. 24, 25 e 27 della Costituzione, dal Giudice dell’udienza 

preliminare del Tribunale di Napoli con ordinanza del 1 dicembre 2009 (La Corte, rilevata la carente descrizione 

della fattispecie ad opera del giudice remittente ed evidenziato come questa non consentisse di 

verificare se la parte di disposizione censurata dovesse essere effettivamente applicata per definire il 

giudizio principale, ha dichiarato l’inammissibilità delle questioni sollevate, stante l’impossibilità di 

formulare alcuna valutazione in punto di rilevanza delle stesse). 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Corte%20Costituzionale%20Ordinanza%2055%20-%202016.pdf
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QUESTIONI SOLLEVATE 

 

Sez. III, ordinanza del 30 marzo 2016 – Pres. Grillo – Rel. Riccardi. 

Art. 325 § 1 e 2 TFUE – Prescrizione – Disapplicazione – Decisione Corte di Giustizia dell’8 

settembre 2015 – causa C-105/14 Taricco. 

La Corte di Cassazione, nel corso dell’udienza del 30 marzo 2016, ha sollevato la questione di legittimità 

costituzionale dell’art. 2 della legge 2 agosto 2008 n. 130 nella parte che impone di applicare l’art. 325 § 

1e 2, TFUE dalla quale, secondo l’interpretazione della decisione Taricco, discende l’obbligo per il 

Giudice nazionale di disapplicare gli art.. 160 c. 3 e 161 c. 2 c.p. anche se dalla disapplicazione e dal 

conseguente prolungamento del termine di prescrizione, discendano effetti sfavorevoli per l’imputato, 

per contrasto di tale norma con gli artt. 3, 11, 25 c. 2, 27 c. 3 e 101 c. 2 della Costituzione. 

 

Sez. I, Ord. n. 8317 ud. 14 gennaio 2016 (dep. 01 marzo 2016), Pres. Siotto, Rel. Magi.  

Misure di sicurezza patrimoniali - Confisca a norma dell'art. 12- sexies d.l. 8 giugno 1992 n. 

306, conv. in legge n. 356 del 1992 - Terzo intestatario – Legittimazione ad appellare la 

sentenza di primo grado – Esclusione – Questione di costituzionalità – Non manifesta 

infondatezza. 

La Prima Sezione della Cassazione, in tema di confisca ex art. 12-sexies della legge n. 356 del 1992 di 

beni di proprietà di terzi formalmente intestatari, ha sollevato questione di legittimità costituzionale - 

con riferimento agli artt. 3, 24, 42, 111 e 117 Cost. - degli artt. 573, 579, comma 3, e 593 cod. proc. 

pen., nella parte in cui non prevedono, in favore dei terzi incisi nel diritto di proprietà per effetto della 

sentenza di primo grado, la facoltà di proporre appello sul solo capo contenente la statuizione di 

confisca. 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Ordinanza%20Corte%20Cassazione%20III%20sez%2030.03.2016.pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Sez.%20I%20Ord.%20n.%208317%20ud.%2014%20gennaio%202016%20(dep.%2001%20marzo%202016).pdf
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3. Sezioni Unite. 

 

S.U. Sent. n. 12602, Ud. 17 dicembre 2015 (dep. 25 marzo 2016), Pres. Santacroce, Rel. Milo, 

Imp. Ricci. 

Cause di non punibilità, di improcedibilità, di estinzione del reato o della pena - Prescrizione 

maturata prima della pronuncia della sentenza impugnata - Rilevabilità in sede di legittimità.  

Le Sezioni Unite della Corte di Cassazione, risolvendo un contrasto insorto tra le Sezioni semplici 

(Ordinanza di rimessione n. 28790 della Sez. II Pen., Ud. 18 giugno 2015 (dep. 7 luglio 2015), Pres. 

Fiandanese, Rel. Macchia, Imp. Ricci, già pubblicata sulla Newsletter n. 0), hanno affermato i seguenti 

principi di diritto: 

 

- l’inammissibilità del ricorso per cassazione preclude la possibilità di rilevare d’ufficio la prescrizione 

del reato maturata prima della sentenza di appello, ma non rilevata né eccepita in quella sede o nei 

motivi di ricorso; 

 

- è ammissibile il ricorso per cassazione con il quale si deduce, anche con un unico motivo, 

l’intervenuta prescrizione del reato maturata prima della sentenza impugnata ed erroneamente non 

dichiarata dal giudice di merito, integrando tale doglianza un motivo consentito ai sensi dell’art. 606, 

comma 1, lett. b) cod. proc. pen. 

 

 

 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Prescrizione%20S.U.%20Sent.%20n.%2012602%20ud.%2017%20dicembre%202015%20(dep.%2025%20marzo%202016).pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Prescrizione%20S.U.%20Sent.%20n.%2012602%20ud.%2017%20dicembre%202015%20(dep.%2025%20marzo%202016).pdf
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Sez. Un. Sent. n. 10959, Ud. 29 gennaio 2016 (dep. del 16 marzo 2016), Pres. Canzio, Rel. 

Bianchi, Ind. C., P.G. (concl. conf.). 

Indagini Preliminari – Chiusura delle indagini – Archiviazione – Richiesta del Pubblico 

Ministero – Notifica alla persona offesa – Delitti commessi con violenza alla persona – Reati 

di atti persecutori e maltrattamenti – Avviso della richiesta di archiviazione alla persona offesa 

ex art. 408, comma 3-bis c.p.p. – Necessità. 

La disposizione di cui all’art. 408, comma 3 bis, cod. proc. pen., che stabilisce l’obbligo di dare avviso 

alla persona offesa della richiesta di archiviazione per i delitti commessi con violenza alla persona, è 

riferibile anche ai reati di atti persecutori e di maltrattamenti in famiglia previsti rispettivamente dagli 

artt. 612 bis e 572 cod. pen. perché l’espressione ‘violenza alla persona’ deve essere intesa alla luce del concetto di 

violenza di genere, quale risulta dalle pertinenti disposizioni di diritto internazionale recepite e di diritto comunitario. 

Ord. di rimessione: Sez. V, 9 luglio 2015 (dep. 20 ottobre 2015), n. 42220, Pres. Vessichelli, Rel. Zaza, 

ric. F.M.C. (persona offesa) nei cfr. di C.A. (indagato). 

 

S.U. Ud. del 31 marzo 2016, Pres. Canzio, Rel. Vessichelli, P.G. (Parz. Diff.), Imp. Capasso. 

Misure cautelari reali – Vizio di motivazione – Motivazione inesistente – Omessa valutazione 

autonoma delle emergenze fondanti e degli elementi forniti dalla difesa – Annullamento. 

Le Sezioni Unite della Corte di Cassazione, risolvendo un contrasto insorto tra le Sezioni semplici 

(Ordinanza di rimessione n. 50581 della Sez. III Pen., Ud. 26 novembre 2015 (dep. 28 dicembre 2015), 

Pres. Mannino, Rel. Mengoni, Imp. Capasso, già pubblicata sulla Newsletter n. 0), sulla seguente 

questione: 

 “Se e in quali limiti le disposizioni dell’art. 309, commi 9, 9-bis e 10, cod. proc. pen., come novellate 

dalla legge 16 aprile 2015, n. 47, siano applicabili nel procedimento di riesame di misure cautelari reali e 

di sequestro probatorio, in forza del rinvio alle medesime disposizioni operato dall’art. 324, comma 7, 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Archiviazione%20Sez.%20Un.%20Sent.%20n.%2010959%20Ud.%2029%20gennaio%202016%20(dep.%20del%2016%20marzo%202016)%20C..pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Archiviazione%20Sez.%20Un.%20Sent.%20n.%2010959%20Ud.%2029%20gennaio%202016%20(dep.%20del%2016%20marzo%202016)%20C..pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Ord.%20di%20rimessione%20Sez.%20V%209%20luglio%202015%20(dep.%2020%20ottobre%202015)%20n.%2042220.pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Ord.%20di%20rimessione%20Sez.%20V%209%20luglio%202015%20(dep.%2020%20ottobre%202015)%20n.%2042220.pdf
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pure modificato dalla stessa legge”, hanno affermato, in base all’informazione provvisoria n. 10, i 

seguenti principi di diritto: 

“Il rinvio dell’art. 324, comma 7, ai commi 9 e 9-bis dell’art. 309 cod. proc. pen. comporta, per un verso, 

l’applicazione integrale della disposizione di cui al comma 9-bis e, per altro verso, la applicazione della 

disposizione del comma 9 in quanto compatibile con la struttura e la funzione del provvedimento 

applicativo della misura cautelare reale e del sequestro probatorio, nel senso che il tribunale del riesame 

annulla il provvedimento impugnato se la motivazione manca o non contiene la autonoma valutazione 

degli elementi che ne costituiscono il necessario fondamento, nonché degli elementi forniti dalla difesa. 

Il rinvio dell’art. 324, comma 7, al comma 10 dell’art. 309 cod. proc. pen. deve intendersi invece riferito 

alla formulazione codicistica originaria di quest’ultima”.  

 

 

QUESTIONI PENDENTI 
 

 

 

Ordinanza di rimessione n. 9553 della Sez. VI Pen. Ud. 25 febbraio 2016 (dep. 8 marzo 2016), 

Pres. Citterio, Rel. Tronci, Ric. Cozzolino. 

Decorrenza termine di fase della misura cautelare - sentenza depositata prima della data di 

redazione della motivazione. 

“Se, disposta la sospensione dei termini di custodia cautelare in correlazione con il termine fissato per la 

redazione della motivazione della sentenza, ai sensi del combinato disposto degli artt. 304 co. 1 lett. c) e 

544 co. 2 e 3 cod. proc. pen., ai fini della ripresa della decorrenza del termine di fase, ove la sentenza sia 

stata depositata anticipatamente rispetto alla scadenza prefissata, debba aversi riguardo a detto 

momento, ovvero alla scadenza del più ampio periodo di sospensione di cui sopra”.  

Udienza del 25 maggio 2016, Relatore: Diotallevi. 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Misure%20cautelari%20personali%20Ordinanza%20di%20rimessione%20n.%209553%20del%202016%20Cozzolino.pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Misure%20cautelari%20personali%20Ordinanza%20di%20rimessione%20n.%209553%20del%202016%20Cozzolino.pdf
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Ordinanza di rimessione n. 7730 della Sez. VI Pen., Ud. 12 febbraio 2016 (dep. 25 febbraio 

2016), Pres.  Ippolito, Rel. Citterio, Imp. Aiello. 

Impugnazione – Ricorso per cassazione cumulativo – prescrizione. 

“Se, in presenza di un ricorso cumulativo per diversi e autonomi capi di imputazione, per i cui reati sia 

intervenuta la prescrizione dopo la deliberazione d'appello, l'accoglimento di motivi afferenti un capo 

imponga o no la dichiarazione di prescrizione anche per i distinti ed autonomi capi di imputazione, pur 

quando i pertinenti motivi siano invece giudicati originariamente inammissibili”. 

Secondo i giudici della Sez. VI Pen., tale questione di diritto - su cui si rileva un evidente contrasto 

giurisprudenziale – “ha una imponente influenza sulla sorte dei processi e, in particolare, sulla necessità 

o no di scontare le pene inflitte per i capi di imputazione oggetto di motivi originariamente 

inammissibili, coinvolgendo in modo eclatante il principio di parità di trattamento dei 

cittadini condannati rispetto al fatto essenziale dell'espiazione delle sanzioni (almeno per gli aspetti che 

dipendono esclusivamente da orientamenti giurisprudenziali su questioni note e definite)”. 

Udienza del 25 maggio 2016, Relatore: Cammino 

 

 

 

4. Sezioni semplici. 

 

A. Diritto penale – parte generale. 

 

 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Prescrizione%20Ordinanza%20di%20rimessione%20n.%207730%20della%20Sez.%20VI%20Pen.Ud.%2012%20febbraio%202016%20(dep.%2025%20febbraio%202016).pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Prescrizione%20Ordinanza%20di%20rimessione%20n.%207730%20della%20Sez.%20VI%20Pen.Ud.%2012%20febbraio%202016%20(dep.%2025%20febbraio%202016).pdf
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Sez. IV, sent. 19 novembre 2015 – 24 marzo 2016, n. 12478, Pres. Izzo, Relatori Dell’Utri – 

Dovere. 

Colpa in genere – individuazione della regola cautelare – prevedibilità ed evitabilità dell’evento 

– principio di precauzione (mero sospetto) – rilevanza – esclusione – concretezza della 

possibilità di verificazione dell’evento – rilevanza – sussistenza. 

La regola cautelare, fondata sulla prevedibilità ed evitabilità dell'evento, ha riguardo ai casi in cui la 

verificazione di questo, in presenza della condotta colposa, può ritenersi, se non certa, quanto meno 

possibile sulla base di elementi d'indagine dotati di adeguata concretezza e affidabilità, sia pure solo di 

consistenza empirica e non scientifica. Essa, invece, non può essere individuata sulla scorta del 

principio di precauzione, che ha riguardo ai casi per i quali si è rimasti a livello del 'sospetto' che, in 

presenza di certi presupposti, possano verificarsi effetti negativi (in particolare sulla salute dell'uomo) - e 

dunque quando manchi in senso assoluto una possibile spiegazione dei meccanismi causali o non si 

disponga di concreti elementi d'indagine (sia pure di consistenza empirica e non scientifica) idonei a 

formulare attendibili e concrete previsioni circa il ricorso di eventuali connessioni causali tra la condotta 

sospetta e gli eventi lesivi 

 

Colpa in genere – giudizio di colpevolezza – prevedibilità ed evitabilità dell’evento – esigibilità 

della condotta – parametro – agente modello (homo eiusdem condicionis et professionis) – 

esponente coscienzioso ed avveduto del circolo di rapporti dell’agente. 

Nel condurre il giudizio di colpevolezza colposa, il punto di vista più adeguato attraverso il quale 

valutare la prevedibilità e l'evitabilità dell'evento è quello di un osservatore ideale esterno diverso 

dall'agente concreto, che non sia né esponente medio, né esponente espertissimo di un determinato 

gruppo di persone omologhe all'imputato (circolo di rapporti), ma, bensì, ne sia esponente coscienzioso 

e avveduto. Tale figura viene comunemente indicata come agente modello" o come homo eiusdem 

condicionis et professionis.  

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Colpa%20in%20Genere%20-%20Protezione%20Civile%20-%20Sez.%20IV%20-%20Sent.%20n.%2012478%20-%2019.11.2015-24.3.2016.pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Colpa%20in%20Genere%20-%20Protezione%20Civile%20-%20Sez.%20IV%20-%20Sent.%20n.%2012478%20-%2019.11.2015-24.3.2016.pdf
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Il giudice, insomma, deve fare riferimento non a ciò che normalmente si fa in un determinato contesto 

spazio temporale, ma a ciò che si sarebbe dovuto fare, assumendo, quale parametro di giudizio, il 

comportamento che, in quelle stesse circostanze spazio-temporali, avrebbe tenuto l'uomo ideale, 

identificato come l'agente modello, costituito sulla base dell'idea guida dell'homo eiusdem condicionis et 

professionis, atteso che se un soggetto intraprende un'attività, tanto più se inserita in un contesto di 

comunicazione sul rischio, ha l'obbligo di acquisire le conoscenze necessarie per svolgerla senza porre 

in pericolo (o in modo da limitare il pericolo, nei limiti del possibile nel caso di attività consentite) i beni 

dei terzi. Ciò in quanto la collettività esige che l'operatore concreto si ispiri a quel modello ideale e 

faccia tutto ciò che da questo ci si attende.  

 

Protezione Civile – finalità – funzioni di prevenzione e protezione – informazione alla pubblica 

opinione circa eventi rischiosi per la pubblica incolumità – rilevanza della selezione del 

linguaggio comunicativo – canoni selettivi. 

L’organo della Protezione civile, che provvede a fornire informazioni alla pubblica opinione circa la 

previsione, l'entità o la natura di paventati eventi rischiosi per la pubblica incolumità, esercita una 

concreta funzione operativa di prevenzione e di protezione, ed è a tal fine tenuto ad adeguare il 

contenuto della comunicazione pubblica a un livello ottimale di trasparenza e correttezza scientifica 

delle informazioni diffuse, e ad adattare il linguaggio comunicativo ai canoni della chiarezza, oggettiva 

comprensibilità e inequivocità espressiva. 

 

Protezione Civile – peculiare cura selettiva del linguaggio comunicativo – inequivocità 

espressiva – scopo – riduzione del rischio di alterazione del contenuto informativo per il 

contesto sociale allarmato di destinazione e per il transito attraverso il filtro mediatico. 

La peculiare cura selettiva da operarsi nel linguaggio di comunicazione del rischio da parte della 

Protezione Civile impone di tenere in considerazione non solo il contesto sociale di destinazione, 
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psicologicamente turbato e allarmato dalle circostanze del rischio incombente, oltre che sprovveduto 

(in termini generali) sul piano delle cognizioni scientifiche, ma anche la prevedibile e sempre possibile 

alterazione dei contenuti della comunicazione nell'inevitabile transito attraverso il filtro del sistema 

mediatico: evenienza tale da imporre il massimo possibile dell'inequivocità nella trasmissione del 

messaggio affidato al rilancio del sistema dell'informazione pubblica. 

 

Colpa in genere – individuazione della regola cautelare – norme prescrittive di compiti – 

sufficienza – esclusione – identificazione del modello comportamentale doveroso – necessità. 

In tema di responsabilità colposa, ai fini della individuazione della regola cautelare alla stregua della 

quale valutare la condotta dell'agente, non è sufficiente fare riferimento a norme che attribuiscono 

compiti, senza impartire prescrizioni modali, essendo necessario pervenire all'identificazione del 

modello comportamentale che - secondo le diverse fonti previste dall'art. 43 c.p. - è funzionale alla 

prevenzione dell'evento pregiudizievole. In assenza di una simile connotazione la norma di dovere deve 

essere integrata dalle prescrizioni cautelari rinvenibili in leggi, regolamenti, ordini o discipline (colpa 

specifica) ovvero in regole di matrice esperienziale o tecnico-scientifica (colpa generica). 

 

Protezione Civile – L. n. 225/1992 – comunicazione alla popolazione – organo tecnico 

operativo – competenza esclusiva – trasferimento informazioni tra organo tecnico operativo e 

organo tecnico-scientifico (Commissione grandi rischi) – natura – comunicazione alla 

popolazione – esclusione – anche se destinatari delle informazioni sono articolazioni territoriali 

della Protezione civile. 

Nel sistema nazionale della Protezione civile, come disciplinato alla data del 31.3.2009, la competenza in 

materia di comunicazione alla popolazione, quale misura non strutturale della prevenzione dei rischi di 

cui all'art. 2 della legge n. 225/1992, spettava in via esclusiva all'organo tecnico operativo - ferme 

restando le attribuzioni della Presidenza del Consiglio. Il trasferimento di informazioni tra quello e 
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l'organo consultivo tecnico-scientifico denominato Commissione nazionale per la previsione e 

prevenzione dei grandi rischi - connesso agli esiti delle analisi, delle ricognizioni, delle verifiche e delle 

indagini, come delle proposte e dei pareri provenienti da quest'ultimo - non assumeva carattere di 

comunicazione alla popolazione, anche quando destinatario delle informazioni fossero state 

articolazioni territoriali del servizio nazionale della Protezione civile 

 

Sez. V, sent. 9 dicembre 2015 - 25  marzo 2016, n. 12623, Pres. Fumo, Rel. Settembre.  

Pena - Computo della pena - Esclusione di un’aggravante o riconoscimento di un’attenuante - 

Conferma in appello del giudizio di equivalenza delle circostanze - Divieto di reformatio in 

peius - Sussistenza - Esclusione.   

Il giudice di appello, dopo aver escluso la sussistenza di una circostanza aggravante o aver riconosciuto 

un’ulteriore circostanza attenuante in accoglimento dei motivi proposti dall’imputato, può confermare 

la pena irrogata in primo grado -  ribadendo il giudizio di equivalenza tra le circostanze - senza incorrere 

nel divieto di reformatio in peius, purché la valutazione sul bilanciamento delle circostanze risulti 

adeguatamente motivata ( Cfr. S.U., n. 33752 del 18/04/2013). 

 

 

B. Diritto penale - parte speciale. 

 

 

Sez. II, sent. 15-23 marzo 2016, n. 12302, Pres. Gentile, Rel. D’Arrigo. 

Esercizio arbitrario delle proprie ragioni - Estorsione - Elementi differenziali - Condotta del 

terzo estraneo al rapporto obbligatorio - Qualificazione giuridica. 

Non ricorre il delitto di esercizio arbitrario delle proprie ragioni con violenza o minaccia alle persone, 

bensì quello di estorsione, qualora l’agente, pur esercitando la propria azione intimidatrice per coartare 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Parte%20Generale%20appello_V%20sez.%20n.%2012623_9.12.15-25.3.16.PDF
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Esercizio%20arbitrario%20delle%20proprie%20ragioni%20-%20Sez.%20II%20-%20n.%2012302%20-%2015-23%20marzo%202016.PDF
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il pagamento di un preteso debito, sia terzo estraneo al rapporto obbligatorio; conseguentemente, 

qualora l’intervento del terzo estraneo sia stato sollecitato dal preteso creditore, quest’ultimo risponde a 

titolo di concorso morale nel reato del primo (estorsione).   

 

 

Sez. II, sent. 2-16 marzo 2016, n. 11013, Pres. Gentile, Rel. Davigo. 

Falsità in atti - Falsificazione materiale del contrassegno assicurativo - Qualificazione giuridica 

- Falsità in scrittura privata - Integrazione - Ricettazione - Esclusione. 

La falsificazione materiale del contrassegno assicurativo relativo alla responsabilità civile autoveicoli 

commessa da un soggetto privato integra gli estremi del reato di cui all'art. 485 c.p. (falsità in scrittura 

privata), ma non quello di ricettazione, a meno che il modulo contrattuale ed il relativo contrassegno 

non provengano a loro volta da altro reato. 

 
 
Sez. IV, sent. 9 febbraio 2016 – 29 marzo 2016, n. 12690, Pres. Bianchi, Rel. Cappello. 

Lesioni colpose – danno cagionato da animali – posizione di garanzia – obbligo di custodia – 

proprietario dell’animale in senso civilistico – esclusione – mero detentore – sussistenza – 

parametri individuazione della colpa – art. 672 c.p. – abrogazione – irrilevanza. 

In tema di omessa custodia di animali, l'obbligo di custodia sorge ogni qualvolta sussista una relazione 

anche di semplice detenzione tra l'animale e una data persona, in quanto l'art. 672 c.p. collega il dovere 

di non lasciare libero l'animale o di custodirlo con le debite cautele al suo possesso, da intendere come 

detenzione anche solo materiale e di fatto, non essendo necessaria un rapporto di proprietà in senso 

civilistico. Qualora detto animale cagioni lesioni a terzi soggetti il custode, come sopra individuato, ne 

risponde penalmente ove si accerti in positivo la sua colpa in forza dei parametri, stabiliti in tema di 

obblighi di custodia, dall'art. 672 cod. pen., nonostante l'intervenuta abrogazione del medesimo. 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/G.U.%20n.%2070%20del%2024%20marzo%202016.pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Lesioni%20Colpose%20-%20Sez.%20IV%20-%20Sent.%20n.%2012690%20-%2009.02.2016-29.3.2016.pdf
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(Fattispecie di lesioni cagionate ad un minore da parte di un cane di grossa taglia. La Corte di 

Cassazione ha ritenuto di confermare la sentenza del giudice di appello che aveva condannato il 

materiale detentore dell’animale, pur diverso dal proprietario, il quale aveva omesso di adottare cautele 

idonee ad evitare l’evento, affidando la cura del pericoloso animale a soggetti inesperti, prevedibilmente 

incapaci di far fronte alla sua eventuale aggressività). 

 

Sez. III, sentenza 18 febbraio – 21 marzo 2016, n. 11675 – Pres. Amoresano – Rel. Mengoni.  

Pornografia minorile - Art. 600 ter cod. pen. – sussistenza. 

Per ritenere la sussistenza del reato di cui all’art. 600 ter cod. pen. è necessario che l’autore della 

condotta sia soggetto altro e diverso rispetto al minore utilizzato, indipendentemente dal fine – di lucro 

o meno – che lo anima e dall’eventuale consenso, del tutto irrilevante, che il minore stesso possa aver 

prestato all’altrui produzione del materiale o realizzazione degli spettacoli pornografici; alterità e 

diversità che, quindi, non potranno ravvisarsi qualora il materiale medesimo sia realizzato dallo stesso 

minore – in modo autonomo, consapevole, non indotto o costretto – ostando a ciò la lettera e la ratio 

della disposizione richiamata, sì che la fattispecie di cui all’art. 600 ter coma 1 in esame non potrà essere 

configurata per difetto di un elemento costitutivo. 

Si segnala al lettore la sentenza in oggetto anche per le ampie argomentazioni svolte dalla Suprema Corte in relazione al 

reato di cui all’art. 600 ter cod. pen. 

 

Sez. VI, Sent. N. 12391, Ud. 18-03-2016 (dep. 23 marzo 2016), Pres. Paoloni, Rel. Scalia, Imp. M. 

Reati contro l’amministrazione della giustizia – Delitti contro l’autorità delle decisioni 

giudiziarie - Mancata esecuzione dolosa di provvedimenti del giudice.  

 “Il mero rifiuto di ottemperare ai provvedimenti giudiziali previsti dall'art. 388 c.p., comma 2, non 

costituisce comportamento elusivo penalmente rilevante, a meno che l'obbligo imposto non sia 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Diritto%20Penale%20-%20art.%20600%20ter%20c.p.%20Sez.%20III%20n.%2011675%20-%2018%20febbraio%20-%2021%20marzo%202016.pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Reati-contro-amministrazione-della-giustizia-Sez-VI_Sent-_-ud-18-03-2016-23-03-2016_n-12391.pdf
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coattivamente ineseguibile, richiedendo la sua attuazione la necessaria collaborazione del soggetto, 

obbligato. L'interesse tutelato dall'art. 388 c.p., comma 2, non è infatti l'autorità in sé delle decisioni 

giurisdizionali, bensì l'esigenza costituzionale di effettività della giurisdizione”. “Allorché si tratti 

dell'esecuzione di un provvedimento giurisdizionale adottato in sede di separazione dei coniugi sulle 

modalità di visita del figlio minore del genitore non affidatario, l'elusione, e quindi, come chiarito dalla 

Corte di legittimità, la frustrazione dell'altrui legittima pretesa, si attua anche attraverso una mera 

omissione o rifiuto del genitore affidatario del bambino a che lo stesso trascorra con l'altro genitore il 

periodo prestabilito”. 

 

C. Leggi speciali. 

 

Sez. III, sentenza 26 gennaio – 30 marzo 2016, n. 12810 – Pres. Grillo – Rel. Di Nicola. 

Art. 5 D. Lgs. n. 74/2000 – IRAP – Omesso Pagamento – Insussistenza della fattispecie. 

La legge non conferisce rilevanza penale all’eventuale evasione dell’imposta regionale sulle attività 

produttive (cd. IRAP) non trattandosi di una imposta sui redditi in senso tecnico. 

Le dichiarazioni costituenti l’oggetto materiale del reato di cui al D. Lgs. n. 74 del 2000, art. 5, sono 

solamente le dichiarazioni dei redditi e le dichiarazioni annuali IVA. 

 

Sez. III, sentenza 4 febbraio – 31 marzo 2016, n. 12912 – Pres. Amoresano – Rel. Di Stasi. 

Art. 10 ter D. Lgs. 74/2000 – Omesso Versamento IVA – Ammissione Concordato Preventivo – 

Sussistenza del Reato – Nozione Tributo IVA. 

In tema di omesso versamento IVA, l’ammissione alla procedura di concordato preventivo, seppure 

antecedente alla scadenza del termine previsto per il versamento dell’imposta, non esclude il reato 

previsto dall’art. 10 ter D. Lgs. 10 marzo 2010 n. 74 in relazione al debito IVA scaduto e da versare. 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/leggi%20speciali%20IRAP%20Sez.%20III%20n.%2012810%20-%2026%20gennaio%20-%2030%20marzo%202016.pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/art.%2010%20ter%20D.%20Lgs%2074-2000%20concordato%20preventivo%20Sez.%20III%20n.%2012912%20-%204%20febbraio%20-%2031%20marzo%202016.pdf
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L’IVA è un tributo comunitario e, in base al diritto dell’Unione ed alle decisioni della Corte di Giustizia 

(sentenza 29.3.2012, causa C500/10), gli Stati membri sono tenuti a garantire la riscossione sul proprio 

territorio. 

 

Sez. V, sent. 26 gennaio 2016– 23  marzo 2016, n. 12414, Pres., Rel. Lapalorcia.  

Bancarotta fraudolenta- Condotta del concorrente extraneus –Integrazione dell’elemento 

soggettivo- Sufficienza della consapevolezza di contribuire alla riduzione del patrimonio 

sociale. 

Per la sussistenza del dolo del concorrente extraneus nel reato proprio dell’amministratore, di cui all’art. 

216 della legge fallimentare (bancarotta fraudolenta), è sufficiente la consapevolezza di contribuire alla 

riduzione della consistenza patrimoniale dell’impresa -  mediante un contributo volontario alla condotta 

dell’intraneus che determina un depauperamento del patrimonio sociale ai danni dei creditori - non 

essendo, invece, richiesta la specifica conoscenza dello stato di dissesto della società o la previsione e 

l’accettazione del rischio del futuro dissesto, con la conseguenza che, in caso di fallimento, ogni atto 

distrattivo assume rilievo ai sensi dell’art. 216 della legge fallimentare, indipendentemente dalla specifica 

consapevolezza da parte del concorrente circa lo stato di decozione della società. 

 

 

Sez. I, Sent. n. 12362, ud. 15 febbraio 2016 (dep. 23 marzo 2016), Pres. Cavallo, Rel. Magi. 

Confisca - Procedimenti relativi a reati di cui all’art. 51, comma 3-bis, cod. proc. pen. – Tutela 

dei terzi creditori in buona fede ex artt. 52 ss. d.lgs. n. 159 del 2011 – Applicabilità - Sussistenza. 

La Prima Sezione della Suprema Corte ha affermato che le norme dettate dagli artt. 52 ss. del D.Lgs. n. 

159 del 2011 a tutela dei diritti dei terzi creditori in buona fede vanno ritenute applicabili anche alle 

ipotesi di confisca emesse in sede penale nell’ambito dei procedimenti relativi ai delitti di cui all’art. 51, 

comma 3-bis, cod. proc. pen. 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Leggi%20speciali%20dolo%20bancarotta%20V%20sez%20n.%2012414_26.1.16-23.3.16.PDF
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Sez.%20I.%20Sent.%20n.%2012362.%20ud.%2015%20febbraio%202016%20(dep.%2023%20marzo%202016).pdf
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Sez. IV, sent. 10 febbraio 2016 – 17 marzo 2016, n. 11402, Pres. Blaiotta, Rel. Cappello.  
Guida in stato di ebbrezza – rifiuto di sottoporsi all’esame sul tasso alcolemico – rinvio al 

trattamento sanzionatorio dell’art. 186, co. 2 C.d.S. – sanzione amministrativa sospensione 

della patente – esclusione. 

Nel caso di rifiuto a sottoporsi all'esame alcolemico previsto dall'art. 186 C.d.S., comma 7, il rinvio 

operato dalla norma all'art. 186, comma 2, lett. c), è limitato al trattamento sanzionatorio ivi previsto e 

non è esteso alla previsione del raddoppio della durata della sospensione della patente di guida qualora 

il veicolo appartenga a persona estranea al reato.  

Quando, infatti, il legislatore ha inteso determinare la sanzione amministrativa della sospensione della 

patente di guida con limiti edittali superiori rispetto a quelli indicati nell'art. 186 C.d.S., comma 7, lo ha 

esplicitamente previsto, in tal modo lasciando ragionevolmente presumere che, per la fattispecie in 

esame, abbia invece operato la precisa scelta di non procedere ad un rinvio ad altra norma. 

 
Sez. IV, sent. 10 marzo 2016 – 21 marzo 2016, n. 11902, Pres. Blaiotta, Rel. Montagni.  

Patrocinio a spese dello Stato – soggetto imputato per delitto previsto da art. 570 c.p. –  redditi 

rilevanti per valutare superamento soglie di ammissione – redditi dei componenti del nucleo 

familiare – rilevanza – esclusione. 

Nella determinazione del reddito complessivo, rilevante ai fini dell'ammissione al patrocinio a spese 

dello Stato, non si tiene conto dei redditi facenti capo al coniuge in stato di separazione di fatto, giacché 

quest'ultimo, pur coabitando, non compie alcuna attività concreta di contribuzione alla vita familiare. A 

fortiori, dunque, è da escludersi che, nel caso di richiesta di ammissione al gratuito patrocinio da parte di 

soggetto imputato per il delitto di cui all’art. 570 c.p., ricorrano le condizioni per computare, ai fini della 

determinazione del reddito riferibile al soggetto richiedente l'ammissione al patrocinio, gli emolumenti 

percepiti dai singoli soggetti che formalmente compongono il nucleo familiare. 

 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Guida%20in%20Stato%20di%20Ebbrezza%20-%20Sez.%20IV%20-%20Sent.%20n.%2011402-%2010.02.2016-17.3.2016.pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Gratuito%20Patrocinio%20-%20Sez.%20IV%20-%20Sent.%20n.%2011902%20-%2010.03.2016-21.3.2016.pdf
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Sez. V, sent. 25 febbraio 2016– 24  marzo 2016, n. 12536, Pres. Nappi, Rel. Caputo. 

Stampa – Nozione - Art. 1 legge n.47/1948 – Requisito ontologico e teleologico del mezzo di 

comunicazione – Garanzie costituzionali relative al sequestro della stampa. 

I nuovi mezzi di manifestazione del pensiero destinati ad essere trasmessi in via telematica, quali forum, 

blog, newsletter, newsgroup, mailing list e social network, possono essere oggetto di sequestro preventivo in caso 

di commissione del reato di diffamazione, di cui all’art. 595 primo e terzo comma c.p., in quanto non 

rientrano nella nozione di stampa di cui all’art. 1 della legge 8 febbraio 1948 n. 47 e non godono, 

pertanto, delle garanzie costituzionali relative al sequestro della stampa. La nozione di stampa, infatti, 

definisce lo strumento comunicativo sulla base della struttura (requisito ontologico) - costituita dalla 

“testata” e dalla periodicità delle pubblicazioni -  e sulla base degli scopi della pubblicazione (requisito 

teleologico) - identificati nella raccolta, nel commento, e nell’analisi critica di notizie legate all’attualità, 

dirette al pubblico affinché ne abbia conoscenza e ne assuma consapevolezza nella libera formazione 

della propria opinione – requisiti, questi, che non appartengono ai citati mezzi telematici di 

manifestazione del pensiero.  

 

 

D. Diritto processuale. 

 
Sez. II, sent. 11-24 marzo 2016, n. 12492, Pres. Gallo, Rel. Carrelli Palombi di Montrone. 

Arresto in flagranza - Stato di quasi flagranza – Acquisizione di informazioni da parte di terzi - 

Esclusione. 

Deve escludersi la ricorrenza dello stato di quasi flagranza nell’ipotesi in cui l’inseguimento dell’indagato 

da parte della Polizia Giudiziaria sia stato iniziato per effetto e solo dopo l’acquisizione di informazioni 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Leggi%20speciali_nozione%20di%20stampa%20sequestro_V%20sez_n.%2012536%2025.2.16-24.3.16.PDF
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Libert%C3%A0%20personale%20-%20Sez.%20II%20-%20n.%2012492%20-%2011-24%20marzo%202016.PDF
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da parte di terzi, dovendosi escludere che, in tal caso, gli organi di P.G. abbiano avuto diretta 

percezione del reato. 

 

Sez. II, sent. 15-23 marzo 2016, n. 12305, Pres. Gentile, Rel. D’Arrigo. 

Cause di non punibilità, di improcedibilità, di estinzione del reato o della pena - Particolare 

tenuità del fatto - Sentenza di non doversi procedere ex art. 469, comma 1-bis, c.p.p. - Poteri di 

veto per imputato e P.M. - Sussistenza - Mancata opposizione delle parti - Necessità. 

Nell’ipotesi prevista dall’art. 469, comma 1-bis, c.p.p. (sentenza di non doversi procedere per particolare 

tenuità del fatto), non sono esclusi poteri di veto analoghi a quelli previsti dal primo comma della 

medesima disposizione, per l’imputato ed il Pubblico Ministero; conseguentemente, la pronuncia di non 

doversi procedere emessa ai sensi della citata disposizione normativa, presuppone che l’imputato ed il 

P.M. non si oppongano alla declaratoria di improcedibilità, rinunciando alla verifica dibattimentale. 

(Fattispecie in cui la Corte ha annullato con rinvio la sentenza impugnata, pronunciata ex art. 469, 

comma 1bis, c.p.p. nonostante il parere contrario del Pubblico Ministero). 

 

Sez. V, sent. 1 febbraio 2016– 23  marzo 2016, n. 12433, Pres. Palla, Rel. Catena. 

Cognizione del Giudice di Legittimità - Sussistenza della materialità della condotta - 

Ammissibilità. 

In materia di diffamazione, è pacifico che la Corte di Cassazione possa conoscere e valutare il grado di 

offensività della frase che si assume lesiva dell’altrui reputazione, in quanto costituisce compito del 

Giudice di Legittimità procedere in primo luogo a considerare la sussistenza o meno della materialità 

della condotta contestata e, quindi, della portata offensiva della frase ritenuta diffamatoria, dovendo, in 

caso di esclusione di questa, pronunciare sentenza di assoluzione dell’imputato. 

 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Particolare%20tenuit%C3%A0%20del%20fatto%20-%20Sez.%20II%20-%20n.%2012305%20-%2015-23%20marzo%202016.PDF
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Diritto%20Processuale_Cognizione%20Cassazione%20diffamazione_V%20Sez.%20n.%2012433_1.2.16-23.3.16.PDF
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Sez. III, sentenza 21 gennaio – 24 marzo 2016, n. 12460 – Pres. Ramacci – Rel. Socci. 

Impugnazione - Continuazione - Giudicato - Reato Satellite. 

In tema di impugnazioni, il capo della sentenza relativo alla condanna per un reato contravvenzionale 

che non abbia formato oggetto di impugnazione ma che sia stato riunito in continuazione con altro 

reato in relazione al quale pende appello sulla quantificazione della pena, non può acquisire autorità di 

cosa giudicata ed essere ritenuto completamente definito per cui il giudice del gravame può dichiarare la 

prescrizione del reato satellite qualora la stessa sia maturata. 

 

Sez. II, sent. 20 gennaio-16 marzo 2016, n. 11030, Pres. De Crescienzo, Rel. Sgadari. 

Indagini preliminari - Richiesta di archiviazione - Opposizione della persona offesa - Giudizio 

di ammissibilità dell’opposizione - Criteri di valutazione - Individuazione. 

In tema di opposizione della persona offesa alla richiesta di archiviazione, il giudice deve limitare il 

giudizio di ammissibilità dell'opposizione ai soli profili di pertinenza e di specificità degli atti di indagine 

richiesti, senza valutarne la capacità probatoria, non potendo anticipare valutazioni di merito in ordine 

alla fondatezza o all'esito delle indagini suppletive indicate, in quanto l'opposizione è preordinata 

esclusivamente a sostituire il provvedimento “de plano” con il rito camerale.  

 

Sez. II, sent. 19 gennaio-16 marzo 2016, n. 11022, Pres. Gentile, Rel. Aielli. 

Mezzi di impugnazioni e provvedimenti impugnabili - Sequestro penale - Decreto di 

perquisizione senza specificazione delle cose da sequestrare - Riesame - Esclusione - 

Sequestro di iniziativa della polizia giudiziaria - Convalida del p.m. - Necessità. 

Non è soggetto ad impugnazione il decreto di perquisizione del P.M. che rimetta alla discrezionalità 

degli organi di polizia la individuazione di cose da sottoporre a sequestro, dovendo, in tale ultimo caso, 

intervenire il decreto di eventuale convalida del sequestro, che è il solo provvedimento soggetto a 

riesame; infatti, data l’indeterminatezza delle cose da rinvenire e la rimessione alla discrezionalità della 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Diritto%20Processuale%20%20-%20impugnazione%20%20-%20giudicato%20Sez.%20III%20n.%2012460%20-%2021%20gennaio-24%20marzo%202016.pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Indagini%20preliminari%20-%20Sez.%20II%20-%20Sent.%20n.%2011030%20-%2020%20gennaio-16%20marzo%202016.PDF
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Mezzi%20di%20impugnazioni%20e%20provvedimenti%20impugnabili%20%20-%20Sez.%20II%20-%20n.%2011022%20-%2019%20gennaio-16%20marzo%202016.PDF
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polizia giudiziaria della individuazione del vincolo di pertinenza delle cose con il delitto, il sequestro 

operato dagli organi di polizia in esecuzione del decreto di perquisizione del P.M., va considerato 

sequestro di P.G., con la conseguenza che esso deve essere convalidato nei termini previsti dall’art. 355 

c.p.p. 

 

Sez. V, sent. 1 febbraio 2016– 23  marzo 2016, n. 12430, Pres. Palla, Rel. Catena. 

Minaccia - Art. 612 c.p. – Ambito di cognizione del Giudice di Legittimità – Sussistenza della 

materialità della condotta - Inammissibilità. 

E’ preclusa al Giudice di Legittimità la rilettura degli elementi di fatto posti a fondamento della 

decisione impugnata e l’autonoma adozione di nuovi e diversi parametri di ricostruzione e valutazione 

delle vicende storiche poste a base delle imputazioni, con la conseguenza che, in tema di minaccia, il 

sindacato della Corte non può estendersi alla valutazione del contenuto concretamente minaccioso della 

condotta ascritta al ricorrente, in relazione alle condizioni in cui la stessa è stata tenuta ed alle frasi che 

sono state pronunciate. 

 

Sez. VI, Sent. n. 12556, Ud. 3 marzo 2016 (dep. 24 marzo 2016), Pres. Conti, Rel. Di Stefano, 

Ric. Casieri.   

Misure cautelari - Impugnazioni - Riesame - Procedimento - art. 309, comma 9-bis, cod. proc. 

pen. - Termine - Richiesta di differimento della udienza per giustificati motivi - Valutazione 

del tribunale - Oggetto. 

In caso di richiesta dell’imputato di differimento dell’udienza di riesame per “giustificati motivi”, ai 

sensi dell’art. 309, comma 9 bis, cod. proc. pen., il Tribunale non ha un potere di apprezzamento della 

qualità delle ragioni addotte che vada oltre la verifica della sussistenza dei motivi, dovendosi limitare ad 

accertare se questi siano indicati, se siano attinenti ad esigenze di difesa sostanziale e che non siano 

meramente pretestuosi. 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Diritto%20Processuale_Cognizione%20Cassazione%20Minaccia_V%20Sez.%20n.%2012430_1.2.16-23.3.16.PDF
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Misure%20cautelari%20Sez.%20VI_Sent.%20n..pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Misure%20cautelari%20Sez.%20VI_Sent.%20n..pdf
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Sez. III, sentenza 2 febbraio – 30 marzo 2016, n. 12817 – Pres. Grillo – Rel. Gai.  

Misure cautelari – condizioni di applicabilità - sussistenza. 

In tema di impugnazione delle misure cautelari personali il ricorso per cassazione è ammissibile soltanto 

se denuncia la violazione di specifiche norme di legge ovvero la manifesta illogicità della motivazione 

del provvedimento secondo i canoni di logica ed i principi di diritto.  

Allorquando sia denunciato un vizio di motivazione in ordine alla consistenza dei gravi indizi di 

colpevolezza alla Corte spetta solo il compito di verificare, in relazione alla peculiare natura del giudizio 

di legittimità e ai limiti che ad esso ineriscono se il Giudice di merito abbia dato adeguatamente conto 

delle ragioni che l’hanno indotto ad affermare la gravità del quadro indiziario e di controllare la 

congruenza dell’argomento riguardante la valutazione degli elementi indizianti rispetto ai canoni della 

logica e ai principi di diritto che governano l’apprezzamento delle risultanze investigative. 

Laddove la motivazione adottata a sostegno della misura cautelare si basi su una massima di esperienza 

fondata su evidente base logica, il richiamo alla predetta massima di esperienza ben può costituire 

indizio valutabile ai sensi dell’art. 273 c.p.p. ma, ciò non di meno, occorre verificarne la tenuta logica nel 

caso concreto, avuto riguardo alle circostanze del fatto e alle deduzioni difensive. 

(Nel caso di specie veniva impugnata l’impugnata del Tribunale del riesame che aveva confermato la misura cautelare 

emessa (relativa d uno asserito spaccio di sostanza stupefacente) fondata sulla massima di esperienza per la quale un 

carico ingente di sostanza stupefacente dal valore economico considerevole certamente non può essere affidato a soggetto 

ignaro. La Corte di Cassazione ha annullato con rinvio l’ordinanza impugnata per un nuovo giudizio che dovrà 

argomentare la validità dimostrativa, quale qualificata probabilità di colpevolezza, dell’indizio logico fondato sulla 

massima di esperienza). 

 

 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Diritto%20Processuale%20misure%20cautelari%20sent.%20n.%2012817%20%20-%202%20febbraio%20-%2030%20marzo%202016.pdf
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Sez. II, sent. 16-18 marzo 2016, n. 11472, Pres. Fiandanese, Rel. Davigo. 

Misure cautelari personali - Criteri di scelta delle misure -  Esigenze cautelari di eccezionale 

rilevanza ex art. 275, comma quarto, c.p.p. - Tratti distintivi - Sussistenza. 

Le esigenze cautelari di eccezionale rilevanza possono riguardare reati quali l’associazione mafiosa e 

plurime condotte di estorsione aggravata, purché si tratti di delitti per i quali sia prevista la pena della 

reclusione non inferiore nel massimo a quattro anni, anche se non di estrema gravità o di criminalità 

organizzata, poiché l’art. 275, comma quarto, c.p.p. si limita a richiedere una pericolosità che superi la 

semplice concretezza richiesta dall’art. 274 c.p.p., connotandosi come sostanziale certezza che 

l’indagato, ove sottoposto a misure cautelari diverse dalla custodia in carcere, continuerà a commettere 

delitti tra quelli indicati nel citato art. 274, lett. c). (Nella fattispecie, la Corte ha ravvisato le esigenze 

cautelari di eccezionale rilevanza nella sistematicità della condotta con la quale il prevenuto aveva 

commesso – nel contesto del programma criminale riferibile ad una famiglia mafiosa – decine di 

estorsioni nei confronti di imprenditori, con condotta continua ed ininterrotta e dell’appartenenza dei 

familiari all’organizzazione criminale da generazioni; a fronte della ritenuta sussistenza di esigenze 

cautelari di eccezionale rilevanza, perdeva di rilievo la questione eccepita dal prevenuto relativa alla 

necessità di assistenza della prole, in ragione dell’attività lavorativa svolta dalla moglie).  

 

Sez. III, sentenza 18 febbraio – 16 marzo 2016 n. 10996 – Pres. Amoresano – Rel. Liberati. 

Giudizio di Appello - Sentenza Predibattimentale - Dichiarazione di estinzione del reato per 

prescrizione - Esclusione - Nullità.  

Costituisce principio consolidato quello secondo cui la decisione, con cui il giudice di appello, in 

riforma della sentenza di condanna di primo grado, dichiari l’estinzione dei reati con sentenza 

predibattimentale è illegittima in quanto il rinvio di cui all’art. 598 cod. proc. pen. alle norme sul 

giudizio di primo grado con comprende l’eccezionale procedura prevista dall’art. 469 cod. proc. pen. 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Misure%20cautelari%20personali%20-%20Sez.%20II%20-%20n.%2011472%20-%2016-18%20marzo%202016.PDF
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Diritto%20Processuale%20-%20giudizio%20di%20appello%20%20-%20prescrizione%20Sez.%20III%20n.%2010996%20-18%20febbraio%20-16%20marzo%202016.PDF
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La sentenza con la quale la Corte di Appello dichiari de plano, prima del dibattimento, l’estinzione del 

reato, oltre ad essere affetta da nullità assoluta di ordine generale in quanto incidente sull’intervento e 

assistenza dell’imputato, non è nemmeno giustificata dall’art. 129 cod. proc. pen., la cui prescrizione 

dell’obbligo di dichiarare immediatamente la sussistenza di una causa di non punibilità può operare in 

relazione ad un giudizio in senso tecnico e non anche per la fase predibattimentale. 

 
 
Sez. IV, sent. 11 febbraio 2016 – 18 marzo 2016, n. 11647, Pres. Romis, Rel. Bellini. 

Art. 122 c.p.p. – procura speciale – contestuale alla nomina del difensore fiduciario – negozio 

unitario – valido conferimento – requisito – indicazione degli specifici atti da compiere – 

necessità – esclusione – indicazione minima oggetto per cui la procura è conferita – necessità – 

sussistenza. 

È validamente conferita la procura speciale che sia contestuale al mandato difensivo, purché l’unitario 

negozio contenga l’indicazione minima dell’oggetto per cui essa è conferita; essa non deve, quindi, 

risolversi nella mera attribuzione al difensore del mandato di assistenza e difesa processuale del 

soggetto da cui promana, ma necessita della individuazione della facoltà, propria della parte, che viene 

trasferita al procuratore. (Fattispecie in cui la Suprema Corte ha ritenuto legittimamente conferita la 

procura speciale per la richiesta di riparazione per ingiusta detenzione in presenza di un documento 

testuale - denominato tra l'altro “nomina a difensore e contestuale rilascio di procura speciale” - e in 

presenza riferimento al procedimento riparatorio da instaurarsi, pur in assenza della espressa 

indicazione della proposizione-presentazione della domanda di riparazione.) 

 

Sez. V, sent. 29 gennaio 2016– 29  marzo 2016, n. 12789, Pres. Vessichelli, Rel. Morelli- 

Sentenza di non luogo a procedere - Casi di revoca - Art. 434 c.p.p. - Nuove fonti di prova - 

Requisito. 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Procura%20Speciale%20-%20Sez.%20IV%20-%20Sent.%20n.%2011647%20-%2011.02.2016-18.3.2016.pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Diritto%20Processuale_Revoca%20non%20luogo%20a%20procedere_V%20Sez.,%20n.%2012789_29.1.16-29.3.16.PDF
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E’ escluso che possano considerarsi nuove fonti di prova, come tali idonee a fondare la  revoca della 

sentenza di non luogo a procedere, le risultanze dell’ulteriore attività investigativa disposta dal P.M. e 

finalizzata alla verifica e all’approfondimento degli elementi emersi nel corso del procedimento, posto 

che i nuovi elementi di prova da porre a fondamento della richiesta di revoca della sentenza di non 

luogo a procedere debbono essere acquisiti dal P.M. nel corso di indagini estranee al procedimento già 

definito ovvero devono essere reperiti in modo casuale o spontaneamente offerti.  

 

 
 
Sez. IV, sent. 24 febbraio 2016 – 29 marzo 2016, n. 12701, Pres. D’Isa, Rel. Tanga. 

Termine per la proposizione di querela – lesioni colpose – colpa medica – decorrenza del 

termine – momento di consapevolezza della patologia – esclusione – momento di conoscenza 

della incidenza causale dell’agente sanitario sulla patologia – sussistenza 

Il termine per proporre la querela per il reato di lesioni colpose determinate da colpa medica inizia a 

decorrere non già dal momento in cui la persona offesa ha avuto consapevolezza della patologia 

contratta, bensì da quello, eventualmente successivo, in cui la stessa è venuta a conoscenza della 

possibilità che sulla menzionata patologia abbiano influito errori diagnostici o terapeutici dei sanitari 

che l'hanno curata. 

 
E. Esecuzione penale e sorveglianza. 

 

F. Misure di prevenzione. 

 
Sez. III, sentenza 21 gennaio – 16 marzo 2016, n. 10990 – Pres. Rosi – Rel. Di Stasi. 

Misure di Prevenzione - Art. 6 legge n. 401/1989 - Convalida – Presupposti. 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Querela%20-%20Sez.%20IV%20-%20Sent.%20n.%2012701%20-%2024.02.2016-29.3.2016.pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/leggi%20speciali%20art%206%20legge%20401-1989%20Sez.%20III%20n.%2010990%20-%203%20febbraio%2016%20marzo%202016.pdf
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L’ambito di operatività della convalida giurisdizionale del provvedimento del Questore è circoscritto 

alla sola prescrizione dell’obbligo di presentazione all’autorità di P.S. (trattandosi di limitazione che, 

incidendo sulla libertà personale, è soggetta all’inderogabile controllo giurisdizionale di cui all’art. 13 

Cost.) e non anche a quella con cui si impone il divieto di accesso ai luoghi in cui si svolgono le 

manifestazioni sportive (che, in quanto limitativa della sola libertà di circolazione e soggiorno di cui 

all’art. 16 Cost., è soggetta al controllo di legittimità del giudice ammnistrativo). 

L’obbligo di controllo (e della relativa motivazione) che incombe al giudice della convalida, deve essere 

assolto in modo non apparente, deve investire tutti i presupposti di legittimità della misura di 

prevenzione e deve avere ad oggetto anche la congruità della sua durata. 

(Nel caso di specie veniva impugnata l’ordinanza emessa dal G.I.P. con la quale era stato convalidato il provvedimento 

del Questore impositivo dell’obbligo di presentazione all’autorità di P.S. Il ricorso veniva accolto e l’ordinanza annullata 

con rinvio – limitatamente all’obbligo di presentazione - sul presupposto che il Giudice non aveva congruamente svolto il 

ruolo di garanzia e di controllo demandatogli dalla legge). 

 
 

G. Responsabilità da reato degli enti. 

 
Sez. VI, Sentenza n. 11442 ud. 12 febbraio 2016 (dep. 17 marzo 2016), Pres. Ippolito, Rel. 

Calvanese, Ric. Società per azioni SAIPEM, P.G. (concl. conf.) 

Persona giuridica - Società - In genere - Responsabilità da reato degli enti – Trasformazione 

ente - Fusione. 

(Artt. 5, 6, 7, 25, commi 3 e 4, 28, 29, 30, 31, 32 e 33 del D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231; 110, 321, 319, 

319-bis e 322-bis, comma 2, n. 2, c.p.; 3, 27, 76 e 117 Cost., 7 CEDU) 

 

 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Responsabilit%C3%A0%20da%20reato%20degli%20enti%20Sez.%20VI_Sent.%20n.%2011442%20ud.%2012%20febbraio%202016%20(dep.%2017%20marzo%202016)_SAIPEM.pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Responsabilit%C3%A0%20da%20reato%20degli%20enti%20Sez.%20VI_Sent.%20n.%2011442%20ud.%2012%20febbraio%202016%20(dep.%2017%20marzo%202016)_SAIPEM.pdf
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- “Deve escludersi la illegittimità costituzionale degli artt. da 28 a 33 del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, 

che prevedono, in caso di trasformazione o fusione dell’ente, la responsabilità del nuovo soggetto 

per i reati commessi anteriormente, per violazione l’art. 76 Cost. nonché dell’art. 29 dello stesso 

decreto per violazione degli artt. 3, 27 e 117 Cost. in relazione all’art. 7 CEDU”. 

 

- “Anche in relazione agli illeciti di cui al d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, il principio del ne bis in idem 

internazionale non costituisce principio o consuetudine di diritto internazionale ma deve trovare la 

sua fonte esclusivamente in un obbligo pattizio”.  

 

- “Qualora il reato presupposto dell’illecito amministrativo sia quello di corruzione, ai fini del calcolo 

della prescrizione, il momento consumativo si deve individuare nei versamenti effettuati in 

adempimento degli accordi corruttivi”. 

 

 

Sez. II, sent. 9 febbraio-17 marzo 2016, n. 11209, Pres. Diotallevi, Rel. Ariolli. 

Responsabilità amministrativa delle società e degli enti - Profitto rilevante ex art. 13 del D.Lgs. 

n. 231 del 2001 - Definizione - Criteri di accertamento. 

In tema di responsabilità amministrativa delle società e degli enti, la nozione di profitto rilevante, ai 

sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 231 del 2001, evoca un concetto di profitto “dinamico”, che è rapportato 

alla natura ed al volume dell’attività di impresa e comprende vantaggi economici anche non immediati, 

ma di prospettiva, in relazione alla posizione di privilegio che l’ente collettivo può acquistare sul 

mercato in conseguenza delle condotte illecite poste in essere dai suoi organi apicali o da persone 

sottoposte alla direzione o vigilanza di questi. È compito del Giudice di merito verificare in concreto 

quali siano gli indici rivelatori della “rilevante entità” del profitto; tale giudizio deve essere condotto 

attraverso una valutazione globale dei fatti, prendendo in considerazione tutti gli elementi dai quali si 

http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N2_2016/Responsabilit%C3%A0%20da%20reato%20degli%20enti%20Sez.%20VI_Sent.%20n.%2011442%20ud.%2012%20febbraio%202016%20(dep.%2017%20marzo%202016)_SAIPEM.pdf
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possa trarre l’esistenza di vantaggi economici ricollegabili causalmente al reato presupposto per cui si 

procede, sulla base di specifici e puntuali accertamenti, con motivazione che, se congruamente e 

logicamente motivata, è incensurabile in cassazione. 

 

5. Novità editoriali 

  
 

Alessandra Bassi (a cura di): La cautela nel sistema penale. Misure e mezzi di impugnazione Cedam 2016 

 

Francesco Centonze, Massimo Mantovani (a cura di): La responsabilità penale degli enti. Dieci proposte di 

riforma Il Mulino 2016 

 

Antonio Di Tullio D’Elisiis: Le nuove depenalizzazioni dopo i decreti legislativi 15 gennaio 2016 n. 7 e n. 8 

Maggioli 2016 

 

Ignazio Marcello Gallo: La regola e il giudizio. Tra due ipotesi e il diritto penale vigente  Giappichelli 2016 

 

Armando Macrillò: La nuova disciplina degli stupefacenti. Profili processuali e strategie difensive Pacini 2016 

 

Giuseppe Napolitano, Fabio Piccioni: Depenalizzazione e decriminalizzazione. Analisi ragionata dei decreti 

legislativi nr. 7 e 8 del 15 gennaio 2016 Maggioli 2016 

 

Antonello Negro, Giulia Covolta: La nuova legge sull’omicidio stradale. Guida esplicativa ai reati Key editore 

2016 
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Alessandra Palma: Paradigmi ascrittivi della responsabilità penale nell’attività medica plurisoggettiva: tra principio di 

affidamento e dovere di controllo Jovene 2016 

 

Sara Scapin: La nuova depenalizzazione. Commento organico ai d. lgs. 7 e 8 del 2016 Key editore 2016 

 

Alfredo Gaito, Gianrico Rinaldi: L’esecuzione penale  (collana Teorie e pratica del diritto) Giuffrè 2016  

 

Marta Bargis (a cura di) Procedura penale minorile Giappichelli 2016 

 

Nicola Mazzacuva, Enrico Amati: Diritto penale dell’economia. I soggetti attivi (la responsabilità individuale e 

degli enti). Il falso in bilancio e altri reati societari. La fattispecie di bancarotta. Gli abusi di mercato e la nuova 

disciplina eurounitaria. Cedam 2016 

 

 

6. Incontri di studio e convegni. 

 

Convegno: L. 2/3/2016 in tema di omicidio e lesioni personali stradali – Analisi e primo 
commento (Camera Penale di Novara)  
Novara mercoledì 6 aprile 2016  ore 15 – sala dell’ordine degli avvocati di Novara via Azario 15 
 
Convegno: Itinerari di diritto penale dell’economia RICICLAGGIO (Università degli Studi di 
Padova – DiPIC) 
Padova 6 aprile 2016 Archivio Antico in Palazzo Bo 
 
Convegno: I recenti interventi del legislatore in materia di diritto penale tributario (Camera 
Penale di Monza) 
Monza giovedì 7 aprile ore 15 Istituto scolastico Leone Dehon “Sala Bella” 
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Convegno: Dialoghi tra diritto civile e diritto penale NUOVE QUESTION SUI DIRITTI 
DELLA PERSONA (Università di Roma Tor Vergata) 
Roma giovedì 7 aprile 2016 ore 17 – Università di Roma Tor Vergata aula 1 – via Bernardino Alimena 5 
 
Incontro: La febbre mediatica giudiziaria dal caso Tortora ai giorni nostri (Camera Penale della 
provincia di Alessandria) 
Alessandria giovedì 7 aprile 2016 ore 19 – sala dell’Associazione Cultura e Sviluppo di Alessandria – 
P.zza De Andre 76 
 
Convegno: I CONTROLIMITI – Primato delle norme europee e difesa dei principi 

costituzionali (Università degli Studi di Ferrara – Dipartimento di Giurisprudenza) 

Ferrara 7 – 8 aprile 2016 Dipartimento di Giurisprudenza Aula Magna – Coro Ercole I d’Este 37 

 

Convegno: Il Pubblico Ministero Europeo – Un progetto ambizioso e un percorso accidentato 

(Scuola di Dottorato in Scienze Umane e Sociali – Università di Torino) 

Torino venerdì 8 aprile 2016 ore 10.30 Aula Principi d’Acaja - via Verdi 8  

 

Convegno: Alternative al carcere o carcere alternativo? (Camera Penale di Pisa – Ordine degli 

Avvocati di Pisa) 

Pisa venerdì 8 aprile 2016 ore 15 Auditorium Toniolo dell’Opera Primaziale 

 

Convegno: Diritto penale dell’insolvenza, vecchi e nuovi profili (Camera Penale Trevigiana Guido 

Sorbara) 

Treviso venerdì 8 aprile 2016 ore 15 Palazzo Giacomelli  

 

Incontro: Diritti Fondamentali e Corte Supreme Europee (Struttura territoriale di formazione 

decentrata di Roma Cassazione – Scuola Superiore della Magistratura) 

Roma venerdì 8 aprile 2016 ore 15 Aula Magna Corte Suprema di Cassazione 
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Seminario: Le recenti riforme penal – tributarie (Camera Penale di Modena Carl’Alberto Perroux) 

Modena venerdì 8 aprile 2016 ore15 Camera di Commercio di Modena – via Ganaceto 134 

 

Convegno: Il Ragionevole Dubbio quale Standard Probatorio nei tre gradi di giudizio (Camera 

Penale di Pavia) 

Pavia venerdì 8 aprile 2016 ore 15.30 Salone del Camino del Collegio Castiglioni Brugnatelli – Via San 

Martino 20 

 

Incontro: DIALOGHI SULLA GIUSTIZIA “La giustizia penale tra efficienza, garanzie e 

ragionevole durata del processo” (Camera Penale di Vallo della Lucania G. Lombardi) 

Vallo della Lucania venerdì 8 aprile 2016 ore 15.30 – Tribunale 

 

Convegno: Processi del doppio binario Compatibilità costituzionali e linee di tendenza (Camera 

Penale di Messina P. Pisani – G. Amenedolia – SSM – ANM) 

Messina venerdì 8 aprile 2016 ore 15.30 Aula Magna Corte di Appello di Messina 

 

Incontro studio: La riforma dei reati tributari – La speciale prescrizione per le “frodi” Iva 

(Ordine degli Avvocati di Torino – Camera Penale “Vittorio Chiusano”) 

Torino mercoledì 13 aprile 2016 ore 14.30 Palazzo di Giustizia Maxi aula 1 

 

Corso di Formazione “Marcoleone Bondi”: DIFESA PENALE ED ESECUZIONE: UNA 

VISIONE PROSPETTICA - I incontro La flessibilità del giudicato (Camera Penale Veneziana 

“Antonio Pognici”) 

Venezia mercoledì 13 aprile 2016 ore 15 C.O.A Venezia   
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Convegno: LA LOTTA AL SOVRAFFOLLAMENTO CARCERARIO IN EUROPA Modelli di 

pena e di esecuzione nell’esperienza comparata  

Ferrara giovedì 14 e venerdì 15 aprile 2016 Aula Magna del Dipartimento di Giurisprudenza  

 

Incontro: Il diritto dell’immigrazione nella giurisprudenza delle Corti Europee (Struttura 

territoriale di formazione decentrata di Roma Cassazione – Scuola Superiore della Magistratura) 

Roma giovedì 14 aprile 2016  ore 15 Corte Suprema di Cassazione  Aula Giallombardo 

 

Convegno: Crisi della legalità penale e diritto costituzionale (Università degli Studi di Milano) 

Venerdì 15 aprile 2016 ore 9.30 Sala Napoleonica Università degli Studi di Milano, via Sant’Antonio 10 

– 12 

 

Convegno: CRISI DELLA LEGALITA’ PENALE E DIRITTO COSTITUZIONALE 

(Università degli Studi di Milano) 

Milano venerdì 15 aprile 2016 ore 9.30 Università degli Studi di Milano, via Sant’Antonio 10 - 12 

 

Incontro del ciclo CONVERSAZIONI con il Prof. Michele Taruffo (Centro Studi della Camera 

Penale di Roma) 

Roma venerdì 15 aprile 2016 ore 15 Istituto Regionale  di Studi Giuridici del Lazio “A. Jemolo” – Viale 

Giulio Cesare 31 

 

Incontro: Indagini patrimoniali ed azione di prevenzione- esigenze di difesa in materia di 

misure di prevenzione patrimoniali (Camera Penale di Roma) 

Roma giovedì 21 aprile 2016 ore 14 Corte di Appello Civile via Varisco 3/5 
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Convegno: Partecipazione democratica alle scelte politico – criminali e garanzie individuali 

nell’epoca del diritto penale tecnocratico. Un bilancio di inizio secolo (Università degli Studi di 

Siena) 

Siena venerdì 22 aprile 2016 Certosa di Pontignano 

 

Incontro studio: La riforma dei reati tributari - D.lgs. 24 settembre 2015 n. 158  (Camera Penale di 

Padova “Francesco de Castello”) 

Padova venerdì 22 aprile 2016 ore 14.30 Sala conferenze Ordine Avvocati 

 

 


